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RIASSUNTO

La presente invenzione si riferisce ad un 

dispositivo per diffondere e/o recuperare un fluido 

in o da un volume in cui detto dispositivo è 

incorporato.5

Detto dispositivo (A, B), che è del tipo che 

prevede l’utilizzo di un tubo (1), provvisto di una 

pluralità di aperture (1a, 1b, 1c), inserito in 

detto volume, è caratterizzato dal fatto che detto 

tubo (1), è configurato in modo da comprendere un 10

ramo di andata (1’) e un ramo di ritorno (1”), in 

cui detti rami di andata (1’) e di ritorno (1”) 

sono affiancati e di pari lunghezza.

Inoltre dette aperture sono di area costante e 

sono distribuite uniformemente nella direzione 15

della lunghezza di detto tubo (1).
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Descrizione dell’invenzione Industriale avente per 

titolo:

“SISTEMA PER LA INFUSIONE O RECUPERO OMOGENEO DI 

FLUIDO, GASSOSO O LIQUIDO”

a nome: ESCP Srl, Via Socrate 26, 20128  MILANO, 5

C.F. e P.I.  09168620962.

Inventore designato: Lavanga Vito, Farnè Stefano, 

Fusoni Massimo, Cricelli Vincenzo;

Depositata il al n. 

DESCRIZIONE10

La presente invenzione si riferisce ad un 

dispositivo per diffondere e/o recuperare un fluido 

in o da un volume in cui detto dispositivo è 

incorporato.

Sono noti sistemi per infondere principi 15

attivi in modo pervasivo e distribuito, veicolati 

da fluidi (liquidi o gassosi, e/o miscele di uno o 

più degli stessi, anche di fasi diverse). Le 

tecniche tradizionali ricorrono a reti di 

distribuzioni puntiformi (con locale diffusione), 20

con onerosi costi impiantistici. 

Nel caso di irrigazione di terreni, vengono 

sovente impiegati delle tubazioni, interrate o 

meno, che portano acqua per alimentare dispositivi 

atti a irrigare a pioggia il terreno stesso. Oppure 25
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si tratta di tubi interrati, provvisti di fori 

lungo la loro superficie, attraverso i quali filtra 

l’acqua di irrigazione.

Detti sistemi della tecnica nota hanno 

l’inconveniente di non effettuare una diffusione 5

sufficientemente uniforme per molti impieghi. Ad 

esempio nel caso di terreni seminati a prato come 

quelli per impieghi sportivi, una non perfetta 

dispersione di princìpi attivi nel terreno può 

portare ad una crescita non uniforme dell’erba.10

Viceversa, non sono molto diffuse tecniche 

atte ad asportare fluidi dal terreno o da qualsiasi 

altro ambiente, in modo distribuito e pervasivo.

Il brevetto EP3002369(A1) descrive un sistema 

di irrigazione, drenaggio e/o riscaldamento di un 15

terreno attraverso la diffusione d’acqua calda nel 

terreno e il recupero della stessa. Detto sistema 

risolve almeno in parte il problema posto, ma 

necessita di uno strato di ghiaia per ottenere 

l’omogeneità voluta. Il sistema immette acqua calda 20

nello strato di ghiaia ed è la ghiaia stessa che 

omogeneizza il calore. Un altro inconveniente 

consiste nella complessità e nel costo elevato 

dell’impianto.

Scopo della presente invenzione è quello di 25
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superare almeno in parte gli inconvenienti 

lamentati attraverso un dispositivo atto a 

diffondere e/o recuperare fluidi, sia liquidi, sia 

gassosi, in modo altamente uniforme, distribuito e 

pervasivo.5

Quello descritto e altri scopi, come verrà 

esplicitato nel seguito, vengono raggiunti con un 

dispositivo per la diffusione e/o il recupero di 

fluidi, liquidi o gassosi, conforme alla 

rivendicazione 1.10

Detto dispositivo, per diffondere e/o 

recuperare fluidi in o da un volume in cui è 

incorporato, è del tipo che prevede l’utilizzo di 

un tubo provvisto di una pluralità di aperture 

inserito in detto volume ed è caratterizzato dal 15

fatto che detto tubo è configurato in modo da 

comprendere un ramo di andata e un ramo di ritorno,

in cui detti rami di andata e di ritorno sono 

affiancati e di pari lunghezza.

Forme di realizzazione preferite e varianti 20

non banali della presente invenzione formano 

l’oggetto delle rivendicazioni dipendenti.

Il trovato in questione risolve gli 

inconvenienti in questione in quanto la sua 

particolare configurazione è idonea a rilasciare in 25
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modo assai uniforme i fluidi. Inoltre è 

estremamente semplice da realizzare, quindi 

economico ed affidabile.

Il dispositivo secondo l’invenzione potrà 

essere vantaggiosamente impiegato in ogni processo 5

industriale in cui sia richiesta una azione 

distribuita e pervasiva, in area intercettata da 

una superficie o su un volume. In particolare 

nell’industria dell’idrogeno mediante “fuel cell”, 

può apportare omogeneamente H2, da un lato 10

dell’elemento critico (PEM – Proton Exchange 

Membrane), mentre dall’altro lato apportare O2 e 

recuperare H2O, generando quindi maggiore 

compattezza e potenze per unità di volume. 

Altro impiego del dispositivo secondo 15

l’invenzione è in agricoltura in cui può favorire 

l’apporto di O2 e l’asporto di CO2, favorendo la 

respirazione degli apparati radicali.

Risulterà immediatamente ovvio che si potranno 

apportare a quanto descritto innumerevoli varianti 20

e modifiche (per esempio relative a forma, 

dimensioni, disposizioni e parti con funzionalità 

equivalenti) senza discostarsi dal campo di 

protezione dell'invenzione, come appare dalle 

rivendicazioni allegate.25
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La presente invenzione verrà meglio descritta 

da alcune forme preferite di realizzazione, fornite 

a titolo esemplificativo e non limitativo, con 

riferimento ai disegni allegati, nei quali: 

- le figure 1 (a, b, c) mostrano tre possibili 5

realizzazioni del condotto che porta il fluido da 

distribuire;

- la figura 2 mostra una prima forma di 

attuazione del dispositivo secondo l’invenzione;

- la figura 3 mostra una seconda forma di 10

attuazione del dispositivo secondo l’invenzione.

Con riferimento alla FIG. 1, con (1) è 

indicato un tubo che costituisce l’elemento di base

di un dispositivo (A) (FIG. 2) o (B) (FIG. 3) per 

diffondere e/o recuperare del fluido da un volume 15

in cui detto dispositivo (A, B) è incorporato. 

Detto tubo (1) è provvisto di una pluralità di 

aperture caratterizzate dal fatto di essere di area 

costante e di essere distribuite uniformemente 

nella direzione della lunghezza di detto tubo (1).20

Dette aperture possono assumere diverse 

configurazioni. In particolare:

- in FIG. 1a è mostrato il tubo (1) su cui sono 

realizzate due pluralità di aperture (1a) allineate 

su generatrici contrapposte;25
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- in FIG. 1b è mostrato il tubo (1) su cui è 

realizzate una pluralità di aperture (1b) allineate 

su una generatrice rivolta verso l’alto;

- in FIG. 1c è mostrato il tubo (1) su cui è 

realizzate una pluralità di aperture (1c) allineate 5

su una generatrice rivolta verso il basso.

In FIG. 2 è mostrata una prima forma di 

attuazione del dispositivo (A) secondo 

l’invenzione. Detta prima forma di attuazione (A) 

del dispositivo comprende un tubo (1) piegato ad U, 10

con un ramo di andata (1’) e un ramo di ritorno 

(1”) che individuano un piano di giacenza di detto 

dispositivo (A). Detto tubo (1) ha un ingresso (2) 

e un’uscita (3). Alimentando il tubo (1) con un 

fluido in pressione all’ingresso (2), si ha una 15

caduta di pressione lungo il tubo (1) stesso dovuta 

alle perdite di carico. Se il tubo ha una sezione 

costante e una rugosità interna costante, la caduta 

di pressione è uniforme. In conseguenza di ciò:

- la pressione nella sezione (S1) del ramo di 20

andata (1’) è più elevata della pressione nella 

sezione (S1) del ramo di ritorno (1”);

- la pressione nella sezione (S2) del ramo di 

andata (1’) è più elevata della pressione nella 

sezione (S2) del ramo di ritorno (1”); 25
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- la pressione nella sezione (S3) del ramo di 

andata (1’) è più elevata della pressione nella 

sezione (S3) del ramo di ritorno (1”).

Grazie all’uniformità della caduta di 

pressione lungo il tubo (1), la somma delle 5

pressioni nelle sezioni corrispondenti sul ramo di 

andata (1’) e sul ramo di ritorno (1”) sarà 

costante, per cui la quantità si fluido che 

fuoriesce dal tubo (1) è sostanzialmente costante 

lungo tutta la lunghezza del tubo (1) stesso.10

Nel caso in cui il tubo (1) è sufficientemente 

rigido, può rimanere a sé stante, mentre se la 

rigidezza non dovesse essere sufficiente per la 

particolare applicazione, può vantaggiosamente 

essere supportato da una struttura esterna (4), ad 15

esempio di tipo reticolare, in modo da non 

ostacolare né la diffusione, né il recupero di 

fluido dall’ambiente circostante.

Il dispositivo  secondo la forma di attuazione 

(A) è idoneo quando l’area da trattare è 20

sostanzialmente una striscia non troppo larga, 

mentre se è una superficie estesa in entrambe le 

direzioni, il dispositivo assume una forma (B), 

mostrata in FIG. 3. Secondo detta forma di 

realizzazione, il dispositivo (B), il tubo (1), 25
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ripiegato a U, viene sagomato secondo una spirale 

che ricopia la forma della superficie da trattare.

Anche in questo caso il tubo (1) ha un 

ingresso (2) e un’uscita (3) ed ha un ramo di 

andata (1’) e uno di ritorno (1”). Detti rami di 5

andata (1’) e di ritorno (1”) si incontrano in 

prossimità del centro (5) della spirale.

Anche in questo caso si ha la costanza della 

somma delle pressioni nelle varie sezioni (S1a), 

(S2a) e (S3a), intesa come somma delle pressioni 10

nei due rami (1’) e (1”), in coincidenza di 

ciascuna sezione.

Infine, come nel caso precedente, il tubo (1) 

può rimanere a sé stante o essere supportato da una 

struttura reticolare (4a).15

Il tubo (1) sarà provvisto di aperture del 

tipo congruo con la finalità dell’uso del 

dispositivo.

Se la finalità è quella di distribuire e/o 

riprendere il fluido nel piano individuato dai rami 20

di andata (1’) e di ritorno (1”) del tubo (1), 

potranno essere vantaggiosamente utilizzate le 

aperture del tipo (1a), orientate in modo da 

giacere su detto piano. Se la distribuzione e/o la 

ripresa interessano il volume al di sopra o al di 25



9

sotto del piano della spirale, potranno 

vantaggiosamente essere utilizzate le aperture del 

tipo (1b) e (1c) rispettivamente.

Per aumentare l’efficacia del dispositivo, 

oltre ad applicare una pressione all’ingresso (2, 5

2a) del tubo (1), può essere vantaggiosamente 

applicata un’aspirazione all’uscita (3).

Nel caso in cui il dispositivo sia utilizzato 

per il recupero di fluidi, può essere 

vantaggiosamente chiuso l’ingresso (2) del tubo (1) 10

e applicata un’aspirazione all’uscita (3). 

Si sono descritte delle forme preferite di 

attuazione dell’invenzione, ma naturalmente esse 

sono suscettibili di ulteriori modifiche e varianti 

nell’ambito della medesima idea inventiva. In 15

particolare, agli esperti nel ramo risulteranno 

immediatamente evidenti numerose varianti e 

modifiche, funzionalmente equivalenti alle 

precedenti, che ricadono nel campo di protezione 

dell'invenzione, come evidenziato nelle 20

rivendicazioni allegate nelle quali i segni di 

riferimento posti tra parentesi non possono essere 

interpretati nel senso di limitare le 

rivendicazioni stesse. Inoltre, la parola 

"comprendente" non esclude la presenza di elementi 25



10

e/o fasi diversi da quelli elencati nelle 

rivendicazioni. L’articolo “un”, “uno” o “una” 

precedente un elemento non esclude la presenza di 

una pluralità di tali elementi. Il semplice fatto 

che alcune caratteristiche siano citate in 5

rivendicazioni dipendenti diverse tra loro non 

indica che una combinazione di queste 

caratteristiche non possa essere vantaggiosamente 

utilizzata.
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RIVENDICAZIONI

1. Dispositivo diffusore e/o recuperatore (A, B)

per diffondere e/o recuperare un fluido in o da un 

volume in cui detto dispositivo (A, B) è 

incorporato, del tipo che prevede l’utilizzo di un 5

tubo (1) provvisto di una pluralità di aperture

(1a, 1b, 1c) inserito in detto volume,

caratterizzato dal fatto che detto tubo (1), è 

configurato in modo da comprendere un ramo di 

andata (1’) e un ramo di ritorno (1”), in cui detti 10

rami di andata (1’) e di ritorno (1”) sono 

affiancati e di pari lunghezza.

2. Dispositivo diffusore e/o recuperatore (A, B)

secondo la rivendicazione 1, caratterizzato dal 

fatto che dette aperture sono di area costante e 15

sono distribuite uniformemente nella direzione 

della lunghezza di detto tubo (1).

3. Dispositivo diffusore e/o recuperatore (A, B)

secondo la rivendicazione 2, caratterizzato dal 

fatto che dette aperture sono allineate su una o 20

più generatrici di detto tubo (1), dette 

generatrici potendo essere contrapposte (1a), o 

rivolte verso l’alto (1b) o verso il basso (1c).

4. Dispositivo diffusore e/o recuperatore (A, B)

secondo almeno una delle rivendicazioni da 1 a 3, 25
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caratterizzato dal fatto che detto tubo (1) è 

piegato ad U, detti rami di andata (1’) e di 

ritorno (1”) individuando un piano di giacenza di 

detto dispositivo (A, B).

5. Dispositivo diffusore e/o recuperatore (A, B)5

secondo la rivendicazione 4, caratterizzato dal 

fatto che dette aperture sono allineate su due 

generatici contrapposte e giacenti su detto piano

di giacenza di detto dispositivo (A, B), in modo 

tale da agire prevalentemente su detto piano di 10

giacenza.

6. Dispositivo diffusore e/o recuperatore (A, B)

secondo la rivendicazione 4, caratterizzato dal 

fatto che dette aperture sono allineate su una 

generatrice rivolta verso l’alto o verso il basso 15

rispetto al piano di giacenza del dispositivo (A, 

B) in modo da agire prevalentemente al di sopra o 

al di sotto di detto piano di giacenza.

7. Dispositivo diffusore e/o recuperatore (A, B)

secondo almeno una delle rivendicazioni da 1 a 6, 20

caratterizzato dal fatto che a detto tubo (1) è 

applicata un’aspirazione sul ramo di ritorno (1”), 

in modo da favorire il recupero di fluidi dal 

volume in cui è incorporato. 

8. Dispositivo diffusore e/o recuperatore (A, B)25
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secondo almeno una delle rivendicazioni da 1 a 7, 

caratterizzato dal fatto che detto ramo di andata 

(1’) del tubo (1) è chiuso all’ingresso (2, 2a) in 

modo da aumentare la capacità di recupero.

9. Dispositivo diffusore e/o recuperatore (A)5

secondo le rivendicazioni da 1 a 8, caratterizzato 

dal fatto che detto tubo (1) piegato ad U ha una 

configurazione rettilinea.

10. Dispositivo diffusore e/o recuperatore (B)

secondo le rivendicazioni da 1 a 8, caratterizzato 10

dal fatto che detto tubo (1) piegato ad U è 

sagomato secondo una spirale che ricopia la forma 

della superficie da trattare.
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